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R
edditometro  congela-
to fino alla sua revisio-
ne che potrà arrivare 
in uno dei decreti dele-

gati di riforma fiscale, magari 
proprio il decreto correttivo su 
cui  il  viceministro  Maurizio  
Leo e i suoi uffici stanno lavo-
rando in queste settimane. Ie-
ri un atto di indirizzo firmato 
dal viceministro Leo e dal diret-
tore del dipartimento delle fi-
nanze Giovanni Spalletta ag-
giungono un tassello alla trava-
gliata seconda vita dello stru-
mento di accertamento sinteti-
co dopo lo stop sancito dal pre-
mier Giorgia Meloni per argi-
nare le polemiche seguite alla 
pubblicazione dell’atto in Gaz-
zetta Ufficiale. L’atto di indiriz-
zo differisce l'applicazione del 
dm in attesa della modifica del-
la norma primaria.Cosa vuol 
dire? Che è aperta una rifles-
sione sul destino del reddito-
metro e dell’accertamento in-
duttivo. Ieri FI e Lega sono tor-
nati a chiederne l’abrogazione 
e il superamento. L’abrogazio-
ne in caso dovrà avvenire co-
munque con norma primaria, 
cioé una disposizione legislati-
va. Oggi in consiglio dei mini-
stri il viceministro Leo fornirà 
le  spiegazioni  tecniche  e  la  
chiave di letture delle misure 
contenute nel decreto contesta-
to che secondo gli obiettivi del-
la revisione degli indici doveva 
mettere dei paletti all’azione 
di accertamento dell’Agenzia 
delle entrate. Il 22 maggio, in 
un video sui social, la premier 
aveva evidenziato proprio que-
sti passaggi: «Abbiamo eredita-
to una situazione però molto 
pericolosa nella quale non c'è 
alcun limite al potere discrezio-
nale  dell'amministrazione  fi-
nanziaria di contestare incon-
gruenze tra il tenore di vita e il 
reddito dichiarato. Da qui la 
necessità di emanare un decre-
to ministeriale che prevedesse 
precise garanzie per i contri-
buenti. Quel decreto ha però 
prodotto diverse polemiche» e 
da lì la decisione di una sospen-
sione «in attesa di ulteriori ap-
profondimenti perché il nostro 
obiettivo è e rimane quello di 
contrastare la grande evasio-
ne e il fenomeno inaccettabile 
ad esempio di chi si finge nulla-
tenente ma gira con il suv o va 
in vacanza con lo yacht senza 
però  per  questo  vessare  con 

norme invasive le persone co-
muni». Questi passaggi sono ri-
portati anche nelle premesse 
dell’atto di indirizzo. 

Ripartono dunque i ragiona-
menti sulle modifiche al reddi-
tometro con la «volontà di con-
centrare il ricorso all’applica-
zione dell’istituto della deter-
minazione sintetica del reddi-
to fondata sul contenuto indut-
tivo di elementi indicativi di ca-
pacità contributiva ai casi nei 
quali il contribuente ometta di 
dichiarare i propri redditi, a 
fronte del superamento di so-
glie  di  spesa  da  determina-
re».Le modifiche, osserva l’at-
to di indirizzo possano essere 
effettuate con uno dei prossimi 
decreti legislativi attuativi del-
la legge 9 agosto 2023, n. 111 
(legge di riforma fiscale) e dun-
que con l’atto di indirizzo si è 
deciso di differire l’avvio delle 
attività applicative conseguen-
ti all’emanazione del decreto 
ministeriale 7 maggio 2024, at-
tuativo  del  quinto  comma  
dell’articolo 38 del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  
29  settembre  1973,  n.  600,  
all’entrata in vigore dei provve-
dimenti che dispongono le mo-
difiche normative sul reddito-
metro. Le modifiche normati-
ve, ricordano le premesse, so-
no legate a quello che stabili-
sce l’articolo 38 c.5: la determi-
nazione sintetica fondata an-
che sul contenuto induttivo di 
elementi indicativi di capacità 
contributiva  individuati  me-
diante l'analisi di campioni si-
gnificativi di contribuenti, dif-
ferenziati per nucleo familia-
re,  area territoriale  e  medie  
Istat. E proprio questa norma 
potrebbe essere espunta rassi-
curando  tutti  i  contribuenti  
sulla privacy in salvo dei pro-
pri consumi nel caso di una ve-
rifica fiscale.

Abusi, doppia conforme superata
Il comune venderà case irregolari
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uperata la doppia conforme ma in 
modo selettivo. Per gli abusi più gra-
vi (assenza di permesso di costrui-
re, totale difformità o variazioni es-

senziali) tutto resterà come ora. Il che si-
gnifica che l’accertamento di conformità, 
strumento tipico per ricondurre alla legali-
tà gli abusi edilizi, potrà essere richiesto e 
ottenuto solo qualora sussista la doppia 
conformità alla normativa edilizia e urba-
nistica vigente sia al momento della realiz-
zazione dell’opera sia al momento della 
presentazione dell’istanza. Ma per le par-
ziali difformità, la doppia conforme non si 
applicherà più. E si potrà ottenere il per-
messo di costruire e presentare la segnala-
zione certificata di inizio attività in sanato-
ria se l'intervento risulti conforme alla di-
sciplina urbanistica vigente al momento 
della presentazione della domanda e alla 
disciplina edilizia vigente al momento del-
la realizzazione dell’intervento. Il supera-
mento della doppia conforme, fiore all’oc-
chiello della pace edilizia contenuta nel de-
creto legge “Salva Casa” che andrà oggi sul 
tavolo del consiglio dei ministri, non potrà 
quindi consentire di sanare interventi edi-
lizi che all’epoca della realizzazione sono 
stati eseguiti in deroga alle regole edilizie 
e che non sono conformi agli attuali vincoli 
urbanistici.

Il decreto legge introduce semplificazio-
ni molto attese nelle procedure di accerta-
mento di conformità per irregolarità par-
ziali. In primis, il superamento del silenzio 
rigetto (dopo 60 giorni) sostituito dal silen-
zio-assenso. Per i permessi in sanatoria le 
amministrazioni dovranno esprimersi con 
un provvedimento motivato entro 45 gior-
ni. E in caso di presentazione della Scia gli 
enti avranno 30 giorni di tempo per adotta-
re  motivati  provvedimenti  di  divieto.  
Quanto al regime sanzionatorio si prevede 
il pagamento di una sanzione pecuniaria 
pari al doppio dell’aumento del valore ve-
nale dell’immobile conseguente alla realiz-
zazione degli interventi, e comunque in mi-
sura compresa tra 1.032 euro e 30.984 eu-
ro. I comuni potranno rilasciare una sana-
toria “condizionata” alla realizzazione di 
interventi di adeguamento edilizio (es. ri-
mozione barriere architettoniche, rinforzi 
strutturali, efficientamento energetico) o 
alla rimozione delle opere non sanabili. 

Tolleranze costruttive. Riparametra-
te le tolleranze costruttive: la percentuale 
di scostamento dai parametri autorizzati, 
oggi prevista al 2% sarà inversamente pro-
porzionale alla dimensione dell’immobile. 

E quindi potrà salire fino al 5% per superfi-
ci inferiori a 100 mq, scendendo al 4% tra 
100 e 300 mq e restando al 2% sopra i 500 
mq. Il tutto a condizione che gli interventi 
siano stati realizzati entro la data di oggi, 
24 maggio. La pace edilizia voluta dal mini-
stro delle  infrastrutture Matteo Salvini  
per facilitare le compravendite immobilia-
re spesso impantanate nella burocrazia di 
tante, piccole difformità edilizie da regola-
rizzare pena l’impossibilità di vendere e di 
accedere a mutui e sovvenzioni, non aprirà 
la strada a un far west costruttivo perché 
si applicherà solo per il passato.

Tolleranze esecutive. Lo stesso dicasi 
per le tolleranze esecutive tra cui rientre-
ranno la mancata realizzazione di elemen-
ti architettonici non strutturali, le irregola-
rità esecutive di muri esterni ed interni, la 
difforme ubicazione delle aperture inter-
ne, la difforme esecuzione di opere rien-
tranti nella nozione di manutenzione ordi-
naria gli errori progettuali corretti in can-
tiere. Insomma tutte quelle irregolarità 
delle finiture, dei balconi, delle scale che or-
mai la giurisprudenza riconosce in modo 
pacifico come di lieve entità. 

Edilizia libera. Previsione tra gli inter-
venti di edilizia libera (che non richiedono 
alcun titolo abilitativo, permesso o comuni-
cazione) delle opere di schermatura solare 
e dagli agenti atmosferici (tende a pergola) 
a condizione che non creino uno spazio sta-
bilimenti chiuso con aumento di volumi e 
superfici. 

Il ruolo dei comuni. Per incentivare 
l’attività repressiva dei comuni e favorire 
la rimozione delle opere abusive si prevede 
che, nel caso in cui l’opera abusiva non con-
trasti con rilevanti interessi culturali, pae-
saggistici, urbanistici, ambientali o di ri-
spetto dell’assetto idrogeologico, il comune 
possa provvedere all’alienazione del bene 
e dell’area condizionando il contratto all’ef-
fettiva rimozione da parte dell’acquirente 
delle opere abusive. Un terzo delle maggio-
ri entrate generate dalle disposizioni della 
pace edilizia sarà destinato a favorire la de-
molizione delle opere abusive presenti sul 
territorio comunale, la realizzazione di ope-
re e di interventi di rigenerazione urbana, 
di riqualificazione di aree urbane degrada-
te, di recupero e valorizzazione di immobili 
e spazi urbani dismessi o in via di dismis-
sione e per iniziative economiche, sociali, 
culturali o di recupero ambientale.

Il testo del decreto su www.ita-
liaoggi.it/documenti-italiaoggi

Maurizio Leo

Atto di indirizzo del viceministro Leo per il differimento degli effetti del decreto del 7 maggio
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Redditometro verso modifiche
La sospensione fino a nuovo testo senza elementi induttivi
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